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Giustizia, la sfida del M5S
Il Movimento chiede tempo per rivedere le regole sulla prescrizione, altrimenti è pronto a votare contro

Draghi e Cartabia non concedono rinvii: la riforma sarà discussa nel consiglio dei ministri di oggi

Nuove tensioni nella maggio-
ranza. M5S non accetta le modi-
fiche alla prescrizione introdot-
te dalla riforma della ministra
Cartabia e chiede tempo per ri-

vederle, dichiarando di essere
pronto a votare contro. Ma il
premier non concede rinvii e
sottoporrà il testo al consiglio
dei ministri di oggi. Per la sorte

del ddl Zan che approderà al Se-
nato il 13 luglio saranno decisivi
i voti di Italia Viva e il soccorso
di esponenti forzisti.

di Cuzzocrea, Milella, Nigro
e Vitale qN da pagina IO

a pagina 13

Giustizia, il M5S
contro la riforma
"Non la votiamo"
Ai grillini non piace che la prescrizione torni a correre dopo il primo

grado. Cartabia non si ferma: oggi il nuovo processo penale arriva in Cdm

di Annalisa Cuzzocrea
Liana Milella

ROMA — Sulla riforma della giustizia
Mario Draghi e Marta Cartabia pun-
tano i piedi. Nessun rinvio del Consi-
glio dei ministri che si terrà comun-
que oggi. Anche se il Movimento 5
stelle - dove come sempre volano
falchi e colombe - vorrebbe ancora
tempo per convincere la ministra
della Giustizia che la formula della
prescrizione ancora non va bene.
Certo non è più quella dell'ex Guar-
dasigilli Alfonso Bonafede, anche
se, come sottolineano in via Arenu-
la, salva un pezzo "prezioso" di quel-
la riforma. Perché comunque la pre-
scrizione si ferma dopo il primo gra-
do. Dopo però, in Appello e in Cas sa-
zione, torna a scattare.

Parte da qui la reazione negativa
dei 5 stelle. Che si manifesta subito,

quando la sottosegretaria alla Giu-
stizia Anna Macina spiega ai suoi
qual è il compromesso raggiunto.
Nella riunione che alla Camera ve-
de presente anche Bonafede viene
fuori il dissenso, «così è un pannicel-
lo caldo», esclama un deputato. Cer-
to, è vero che proprio la prescrizio-
ne firmata M5S resta confermata
per tutto il primo grado, senza la di-
stinzione tra condannati e assolti
che invece era entrata nel lodo Con-
te bis. Una prescrizione che, fanno
notare in via Arenula, avrebbe salva-
to il processo per le vittime di Via-
reggio, il caso citato mille volte pro-
prio da Bonafede. Ma nella riunione
si manifestano tutte le perplessità
sugli altri due gradi di giudizio,
quei due anni concessi all'Appello e
i 12 mesi per la Cassazione che rap-
presentano una vera e propria "ta-
gliola". Né basta la lista dei reati con-
siderati "imprescrittibili", quelli

che i codici considerano gravi e gra-
vissimi, e che hanno diritto a più
tempo. L'omicidio, la strage, il terro-
rismo, la mafia. Perché resta fuori la
corruzione. E questo, per chi ha fat-
to proprio di questo reato, con la
legge Spazzacorrotti, un vessillo, è
per il Movimento insopportabile. I
suoi ministri chiedono quindi che
venga inserita nella lista dei reati
che hanno diritto a una salvaguar-
dia speciale. Se così non sarà, minac-
ciano di non votare la riforma.
Chiedono a Draghi di fermarsi. Di

aspettare, concedendo almeno una
settimana per lavorare sul testo. Ma
il premier e Cartabia si parlano e de-
cidono che no, questa volta non si
può più attendere. La riforma deve
avere il sigillo della maggioranza e
poi gli emendamenti al testo base
del processo penale dell'ex mini-
stro Bonafede devono "volare" alla
Camera, in commissione Giustizia,
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visto che in aula la discussione è
prevista per il23luglio. Di mezzo ci
sono i fondi del Pnrr. L'obiettivo da
tenere a mente è quello che l'Italia
ha promesso all'Europa in cambio
dei prestiti che arriveranno per fare
investimenti finalizzati alla ripresa:
tempi della giustizia più celeri.
Per questo, Draghi e Cartabia han-

no detto no anche alle pressioni arri-
vate da Italia viva, che martedì ha
mandato a parlare con la Guardasi-
gilli Maria Elena Boschi e Lucia An-
nibali. Il partito di Matteo Renzi, vi-
sto da Palazzo Chigi, è un po' agita-
to. E ha tirato fuori una vecchia bat-

taglia che vorrebbe fosse inserita
nella riforma: una stretta sulle inter-
cettazioni. Si tratta di un tema che
non ha nulla a che fare con quello
su cui si sta lavorando in queste ore.
«Se si apre alle richieste ideologi-
che dei diversi partiti - dice chi lavo-
ra al dossier - si rischia di non uscir-
ne». Anche perché comincia a farsi
sentire anche la Lega, che chiede al-
la ministra della Giustizia di ridi-
mensionare il ricorso al patteggia-
mento o alla messa alla prova per

reati puniti fino a 10 anni, tra cui la
corruzione.

E qundi oggi in Consiglio dei mi-
nistri Cartabia illustrerà i suoi
emendamenti, e il presidente del
Consiglio vorrebbe che ad appog-
giarli fossero tutti i partiti di gover-
no. Il Movimento 5 stelle dovrà sce-
gliere cosa fare, se dare il via libera
a un testo che comunque salva un
pezzo della sua prescrizione. O se
sfilarsi perché non ha ottenuto di
più. Una decisione difficile, da pren-
dere per di più senza una guida: i 7
saggi stanno ancora lavorando a
un'intesa sullo statuto che possa far
andare d'accordo Giuseppe Conte e
Beppe Grillo. E la mediazione, seb-
bene a buon punto, è tutt'altro che
chiusa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fresca
La riforma voluta dai 5
Stelle cambia. Il blocco
della prescrizione resta per
il primo grado, ma l'appello
deve svolgersi entro 2 anni
e la Corte di Cassazione
deve decidere entro 12 mesi

Reati Imprescrittibili
II Movimento 5 stelle
vorrebbe che ai reati
imprescrittibili, come
l'omicidio, si aggiungesse la
corruzione, per dare il via
libera ai cambiamenti cui ha
lavorato la Guardasigilli

Intercettazioni
Le modifiche a cui sta
lavorando la ministra
Cartabia sono su tutt'altro,
ma Italia Viva ha chiesto alla
Guardasigilli di operare
anche una stretta sulle
intercettazioni
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Giustizia, il M5S
contro la riforma
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Guardasigilli
La ministra della
Giustizia Marta

Cartabia,
impegnata in

questi giorni sul
fronte della
riforma e su
quello delle
violenze nel

carcere di Santa
Maria Capua

Vetere

Per un processo 1300 giorni
La tartaruga Italia

bocciata dall'Europaropa
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